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Eccoci a! soliti giuochi meschini, 
alle spìite mistiricazioni che pro-
svano iO^me isi^uol farci vivere àn-i 
cera dì quella polìtica meschina 
CQU cui da tanto tempo tiri^^^p; 
avanti! 

Non si sa quanto potrà duraref 
ma è Un fatto che il gioco si ri-
tenta ed è proprio T identico! 

«Siamo Iìeti.^i annunziare che 
« r on. Deprf^fe f quàllf fttabilìto^ 

«Ieri ebbe una conferenza di 
« due QXQ coli' on. BiggchÌQri ed hà^ 
« ricfìvuto alcuni uòmini polìtici.» 

Questa semipllce notizia, così or­
dinaria, così naturale, si leggeva 
nel Povoìo Bomcino: La semplicità 

ile; la naturalezza è eyi^ 
dehle. Si ti-attà di un malato cHe 

• • • : - • . .-

per quanto illustre, fu malato e 1 
si è quasi ristabilito; r̂go l̂H;̂  gio­
ia di tutta Italia, espressa e rias-^^ 
sunta In duo parole dal giornale 
minesteriaìe. Poi Y altra parte fa 
nota aymondo la conferenza 

^id^^i ' - 1 - ^ n : 

tra assicurare V illustre malato 
fino a qual punto tali rimedii gli 

^?' î̂  g.i-
che essi son cffifrarii ai reagenti. 

M Depretis ha a,ppoggftto la sal­
vezza. Ed è forse per tal ragloneT.} 
che ricorre ad altri più eroici ri-

• -Il +rrJ^i'^ - * * 

solventi, e conferisce a lungo cól-
r onor. Bianchierì. 

Insomma la vera malattia del-
I _ ; - i i i i ^ . ' • " ^ 

V on. Depretis è; di^^éssersì creduto 
e dì credersi tuttavia l* unico UO' 

X I I 

Mo necessario e salvatore delle isti-, I 

tuzioni, le quali andranno in rovi-
' • ,1 . , ' J k - f I 

na se egli r̂ on continuerà a star-

Per ottener questo, ogni mezzo 
è buono,; an^lje se contrario alle 
istUu7.ioni 

. - - - ^ 

-n 
•^.-f 

Depretis Còl OiiiUolac» ì, voa» oUo 
lega bene cqn, la prima ed è na­
turalissima anch* essa. Lega bene 
colla prima, specialmente per quel 
Siamo, Uelitìì quale deve inten­
dersi come ripetiW^tejibrma su­
perlativa per la conferenza di due 

" ; 

Ì3 

V-., [i 

;Un Pres,ident%.d<sl Consìglio, die 
non aspettando hemniSio di es-
serQ,,, piemameate ristabiiltb, confe­
risca per due ore di seguito col 
Presidente della Camera, a ffofhi 
giorni delia riapertura di quésta, 
è lo spet t tó ld ,pìù commovente 
che pessa darsi, i^rrrogìr'un pfp 
Bidente del GonsigUo, bianco per 
alKico pelo e;disfatto d i F pesq,4i 
8 0 9 ministeri e di 45 o46 rim-
^as^i,'Q^U; aggravante delle mol­
teplici incoerenze, disurmonie e con­
traddizioni che li precedono, li ac-
compagriffib, li^Segu^p, 

Oh davvero, non è cosa da pi­
gliare a gabbo questa, e -̂moi di­
chiariamo apertàthente di 
commossi.... fino alle lacrimo. | 

I • I I ' ' 

l'rattanto una dolorosa rimem-
bran5;a ci ocèBfrè alla mente. Sia-

I ^ 

mo soltanto ai primi di novembre 
e parei quest* anno, incomincino 
troppo per tempo le indisposizioni, 
deli' on. Depretis. Comprendiamo 
che citi l'ottobre cadono le foglie 
e si risentono piti crudltPl;uftl 1 
maiijnni; ed egli' dev* essere spa­
ventato, per i'avvicinarsi dei^^sec-
cantissimì lavon parlamentari, egli 
che soffre uno. camerile acuta; mix 
cattifreìando, fin da 9 p , a d i » 
per indisposto, come farà poi noi 
prosili^o inverno, che minaccia di 
élSóre molto rigido? 

Egli, Io vediamo, va assaporan­
do dei ricostituenti e dei corro­
boranti; che tali sono gli 
voli Ricotti eMarselU; ma chi po-

Creare un governo di uomini 
che lascino a lui un assoluto do­
minio suirindjj^i^zò geuQpJe; U 5 ^ 

I I "" ' 1 1 - ' f ^ 

iftpreponderanza in ciascun minìstè-^ 
ro, lasciando combattere dal 'mi-' 
nistro del àomanial ministro del^ 
l'oggi, Vivere di sempre nuovi e 
contìnui^espedienti, tergiversando, 
prorogando, promettendo guel chq , 
non ha inrpen$ìerQ di mantenere,,! 
ecco la pohtica ed ecco i mezzi di . 
governo dell'on.Bepretis. 

Non si è veduto il Depre- i 
tis in tante questioni della mas- ; 
sima irfiportanza 
tuazioni'della mblteplìcs sua in 

maggioranza? dar vita ad 
un progetto di'^Kgge p€%ferlo bia­
derà 0 per abbanàonàrìò come fa 
dei propri coUeghi? 

Quali sorprese pi apparecchia 
colle stesse convéftzìoni nelle (juaìi 
' ' e già tanti mutamenti! 

on ¥ egli capace di governare? 
domani con Spaventa in voce cho 

a, come 
Savelli a Zanardelli e quindi ili 
Ferraccìti, ovvero goi^pare coi 
Ricotti e Marselli invece di Fer-

^feró e Pellpux e perfino col Brirt 
Invóce che coir Acton? 

: SicéWrtòl' siamo convìnti che i 
tempi si adattano al presidente del 
'CBnsigUo ed egli sa adattarsi ai 
tempiirfn's^lb mezzo resta orniti 

.^er abbatterlo, ed nm speranza; 
^che cangino i tempi!, 

Oh! sapremo, sì, farli mutare. 

re col vostro i?.gpolo i pericoli, i trionfi, 
'lo alfaii^lV ie iW^!. fu #)Wipré biso-
g(||«,; desidaipî fcgiiatìiftg daÌP ««gusto 
animo vostro, corno prinio insegn«mon-
to del glorioso nostro genitore. » Con­
tinua manifesitando mi Sovrani la più 
viva riconoscenza. Dice chotl#granda 

*opera è giuntH a compinciento offren­
do eubliflOf spettacolo della concordia 
degl'italiani, "Erbata loda o^grìitìtu-
dino alrjComitato esecutivo e ai giu­
rati; termina così: «Se il visitatore 
straniero potè conoscere che quando 
la nazione italiana reclamava i suoi 
diritti in faccia al^^òndo civile essa 
ben poteva dare il pegno che avreb-

#l)%ĵ apyto dégnamente esercitarlijiiii 
visitatore italJano'?a sua volta dovette 
comprendere cho questa prova spien-
didaqionttì superata, impone ali* Italia 
l'obbligo ÌB|B|^cìg|iJ0 dì nfaitènersi 
nel fueuró̂ gjill? aUezz(V«|i: «alila altra 
na^ibnil^a salutarono oggi con pUuso, 

I n 

A questo obbìigo l'Italia non verrà 
meno giammai; ò questo il voto che 

*^ui esprimo per essa e che è certo il 
voto ardente del bene amato suo ^MI­
AI otì ore di ognì'itiatiano rìoòFèò che ' 
questo avvenimoiito feUcomente oom- -
piato sia una fonte di legittimo orgo- ' 
glio ma siagli nel tempo istesso im^^ 

I . . 1 r ' I 

DUlsQ GOétajQte a nmsoo' i i ipf l n ^ l l « « J , - j 
ui ,|«««*^s^%tosso civUQ cutì e vHa del • 
popolo, onore del regtìò ! {Applausi 
fragorosissimi)^ 

Borii, dice che la Giuria unanime: • 
deliberò ùtì 'diploma ad Amedeo ed a l ' 
Comitato esecutivo. Dice che di tre­
dicimila espositori seimila circa Curo-
ao premiati fra cui 153 con 4'P*°"* 

* • 

mi 

.•'»»4^te(!!;i! ! -

Baccarìni o "©" 

d'onore, 55 con medaglia d* oro, 174 
" ' l i I ' - I 

d'argento, 1898 di bronzo. Esamina i 
vari rami dell'esposizione mostrando 
il grande incremento fatto dall'Italia, 
e fluisca cosi : Il nostro grido dev' ea-
sere: Avanti nel lavorai qgnae queU||ŷ  

a . l le milizie n a l j i o r ^ l l a b a t t B g l g l 
Avanti Savoia (^Appìàmi)i 

^WH-i'-^M^'dl 

f 

¥-

E'*lsposìzioiie, dì 

,, - r - : ^ - •, 
I l ^ I 

Villa ringrazia Amedeo perle lusW-
, ghiera parola dirette al Comitato. 
Dioe0l5,t|lla esultanza attuale non dob­
biamo IcSftare il nostro compito di 
lavorare e sfudlni'e. AUgurft^ì che si 
traggono utili in?0gnamenti dall'Espo-
siaigae. {a£plm{si) 

.Grimaldi dica essorgU gradito inca-
lieo aasistere aUa festa dui lavoro ; sen-
tesi lieto di ui> avvenimento di tanta 
importanza. Osserva cht* il giorno della 
festa è breve. -^ Lungo yj^g||:^i:|i,o del 
lavoro. -irtOcGorro frammezzo all'esul-
tanza pronnny.suro mui parola severa. 
" - La maggioro ricompensa poi pio-
motori deli;,tìsposÌ2Ìone sarà di trarne^; 

Sambuy ricordando il .6Ìle^|^o- il 
giorno dell' inaugurazione dice cbe ora 
ha dovara di pailaro per ia piena d'af-
foUi sgorganti; dal cuore. '— Torino 
cho da otto secoli ovunque posasse 
1! aquila sabauda fu fodolo idla bian­
ca croce gloripsa della nostra dinastia 

\gpplau3i .evviva) Torino vafle ^ u e -
st*^anno malgrado le gravi cure dello 
Stato e gli jal,tri interessi della Patria 
che siavi piaciuto in mille modi con-
farmaro il grande effetto alla terra 
natalo. 

Torino meraviglierebbtìsi dì me 
quando non sapessi oqiìjFerm^ty^.lso-
lennenaWftte la feda illimitata della pò-
^llfiitihe devota, rìconosconto.cll^tnon-
fo delle industrie è devoto anzitutto 

, . ^ ' I , ^ . } • . ' -- • - • -

al patronato del Re, all'onora dell'au-
guato princìptì, e noì^Hcl^^^tallegrìamo 
di avere cooperato al successo della 

nazione. Gli studi e le prò-
mossaiiiti ministri non saranno vanì* 
Ricordando le passato luttuose circo* 
stanze manda un salutò alla metro­
poli ineridionale dice: « L à vedo ili 

• • ' • . . ' l ' I 11 ' 

mìo r e ; là vedo il prìncipe prasiden-/ 
^|,4i.vqweita Esposizione: per giorni^ 
interi esposti ad';J|ieessàn% periglio,* 
EOccorrlF'ó é '^^so la ra i miseri/ 'Gra 
xiosissima Eegma, dal nostro affann 

: ; . , • • . • . , . • . * * ' • • • , • ' - , " , 

lift t *> H « •> "v» •>!• •» l ~ •B^e i t in» . , , _ fv •• •••f — ") ^ ? — —'-. . 

timóri! Ma sontivamoci non di esseri 
italiani vedendo il Ke stesso coi più 
splendidi atti di carità e,4i coraggio 
rialzare il carattere nazionale! (ap-
piami fi accloimàtioni). Coli'antica 
fede dei padri nostri, do» acaore sam 
prò più intenso per il'Re cosi pietóso 

Kê égrande, colla speranza di 
lunghi anni benefiGareVltaliu portan-, 
dola agli atti suoi dastìni, Torino non 
vi porga diplomi e medaglie, ma offren­
dovi il cuora dei sgoL-^lttadìni invita 
gli itàliàìiì qui convenuti a l l# tòé 
sfof* al grido che il nostro patto ria-

'i zionale riassuma e comprende : ̂  Viva 
il ile, la lìegint^i Savoia e Italia » — 

_ fi v ' 'i 

'^(ff^cclamaziomj evvtoa). 
Ì É t i f i l'tìWrttìo dei premiati con 

diploma d'onore, i Sovrini lasciarono 
il SLilone. 

Le quoigindebite 
r' V- ' I t ^^i 

Venne ordinato il ritpborso di 
L. 4,614,818,69 pei*^^uoie dMài» 
poste che non erano dovute dai 
contribuenti, per resercìzio fman-
zìario del 1883.: 

La cifra ci sembra abbastanza 
edificante. -

• •-M 

Le tasse inesigìbili 
È risultato dalle indagini del 

Mmistero delle finanze che d'anno 
sqQ;̂ so gli eMtòVi hon poterono'^ 
riscuotere L. 893,063,5(3 iscritte nei 
ruoli, per insolvenza o irreperibi­
lità dei contribuenti. 

^tt : i:-:l 

La Libertà annunzia essere im­
minente una modificazione nel mW 
nistero. ' ' ^ "̂̂  

Nel Consìglio dei ministri, ohe 
si terrà domani, deciderà la crisi. 

Anche la Riforma e il Bersagìie-
^^ rf^colgono la voce di una "Girisi, 
parzi.'iie del ministero. . 

Si racconta èssere avvenuta una 
scena violenta fra Maglianie Fer-
rabciti, a proposito dell'ihcidenta 
Sbarbaro-Pescia. Depretis dovette 
intergorsi 

^tj?^^''^^rihima àlee 
fermamente deciso 
—jj. ^ . j J li. V •-• f ' — ' ' 1' • • - • - H— T 

fria soddisfazione. 
-D ' I K i « - l U 

che Magliapi 
.d.L,î cim„dS 

LHk . L r ^ - V L ^ r- •• fi' 

—- —1——' ---I l - l l »»—--H*"i — 

ni m i f 

t-

smn Sii ' ̂  .:Ì: Ì 

tposiziom 
.31 -:'ii. 
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VES^ !:?^J^^^:;=K&1I f 

mani , 
i^m|)ré^ìohì ^dopb il dòllòqùiò con 
Northbrook. Nuove istruzìoni-féfc 
state mandate a /VVaddìngton, 41 
quale cWfeffi*à §>ffì^orthbrook a t 
rWi^-ìvo :dv;(ptsti a Londra. 

Qpdesi continuino su buon ter­
reno ;;:f|| le due potenze occiden­
t a l i » ! tal ia le tt^ttative per r é P 
dere possibile la riapertlrà delU 
Conferenza per T Egitto. 

La Francia nel Senegal 

J.L CT3:01 

Fr anela. 
di colera-

Aiy esiero . 
A Nantes setta decbssi 

Un telegramma dai, Senegala'% 
ca che una cannoniera francese ha 

?*riIevato buona parte del corso del 
IEò ;A. I N'S^ '̂) superando la cateratta di 

Eamaku. 
. ' . - T . . : I 

• - ^ 

Ixi Italia, 

\ i ; insegnliilti. - li Popolo italiano 

La; impon^nte^ cerimònia aî ivenne 
ieri nel siilono dei concerti, y^liter-
vennero ì Sovrani, la principessa Lar?.̂  
tizia, il pt'inciiie Amodtjo e i suoi figli, 
il princip̂ rt ài, Oariguano, Grimaldî * 
Ooppino, pOfteale, Bianqheri, tuttala 
autorità, i p)f,eftì̂ ti, molto sigrfore a 
;̂ li invitati. 1 viali doU'osttoirziìoS^ er*\--
no stipatiasimì dì gonte, la truiqia f*-
ceva ala. 1 Sovrani furono HiUuiaiì da 
contìnue ovaatuui al loro p.itì~a,̂ t>i*5 ^ 
v̂ ll' ^v||pt« nel paiono. Pf\̂ 'hu•ono Ame­
dea, Berti;» Villa, Grimaldi, Sambuy. 

Amedeo esordi cosi :« Siro I Bivide-

devo non solo guarsl̂ ^^eì progressi ot" 
tenuti ma jî uardara l'ifaomanì. -^ i r 
goverrso K̂ iura di potere servirsi dì' 
tutti gli uuimaestramouti duU' esposi­
zione. Continuerà a non ossore di o-

I \ 

stacolà'^^a ad integra la forze indivi-
duali; prosoguirà ad ai||tai'Q i lavora-
tori^^urbani o rurali. Occo||;$;jpj|à chft 

fifglì industriuli fidenti nello loro forzo, 
sappiano il gr̂ uuìe cammino che loro 

" r̂esta a fare. — Aug'uasi che l'Ita­
lia non obbliorà P avvenimento dalla 
XivMm ospositlBne; quaata 4|/,^gU 
è il poema che sia per finire. — Fac­
cia Lidio olio il potmm diyentbMgjfia 
— L' esposi'-iiono è una tappa indu­
striale. Guaì fermare ftd , essa, /ap^ 
plausi AìimsimiJ. 

dalla mezz, del 2 « quella del .^ 
Provìncia di Caseritt. •— 6 casi a 

Casuldipriucipe, 9 a Cariuola, to^San 
Cipnano d' Anvorsa. 4 morti. 

Prouincia di Napolir -^ l̂ fecuso iu 
città, 1 in proy4piCÌa. 3 morti. 

riotliis Italiana 

,- Nel Brunswìh • .-. 
• ± - , " i ' 

Sì conferma la . notìzia che il 
..prìncipe Guglielmo di Prussia sarà 
noiì^ì^ato reggente dei ducato di 
BiTOswick. . 

Il governo tedesco ayrebbe ae-
cìso d'accordo col Cousìglio di 
reggenza che quest' ultimo fra Wò-
ve si ritiri e che il principe *Gû ^ 
glielmo sìa nominato reggente det 
du ducato di Brunswick, che re 
sterobbe indipeudoute. 

1r"-

•6 : Ì 

Corso kqale ., 
l ' i - * ' • ^' - . ' 

Alla ,=ĵ iapper.tura della Camera 
véitk presentato il progetto pQji|i 
pfóròg^Ji uri anno del corso legale. 

Amenità.:- ckrìcaU 
La CojigregaziÒ^mW Indice di-

cliìarò che incorrono nella scomu­
nica maggiore cot,tì,|o che si bati 
tono in duello, i Ìò¥o ptdrini, 1 
modicr assistenti, 
che cqnfossano ì 
in duello 

dmere 

ed ì 
mmmMx teriti 

P«L T r e v i s o 
2 novambro. 

Corse di Cavalli e Teatro di Società 
in Treviso 
' • • " • • • » 

Dite a' vostri ooncittadini amatori 
di opfvlìlì e di buona mùsioa chequi 
si avranno diììe corse stupende, e ch« 
quoUa di domenica p. v, ( l ' Interna-
siontile) sarà la più biella ara che 
sìaai mai vt»duta. Setta oarvidori^ (>r -
vanianti dalla Russia,dall'InghiUarra, 
dall'America, e alcuni di questi,nuo-
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menzogne; ali* ombra del pseudonimo 
danigì'àStì W Società Filarmonica e 
ilj^zio^lgiiel fraiarìo del galantup-
mò non hanno nonio con cuì | | | posaa-
Udir̂ elftBaifìcare I 

— Desideravamo che ti fossi fatto 
fftne americano, a nome Amher^ abbia conoscere, ma ora più non ce ne ca-

iila riibU sulla vitto- ,1e;,p|ìichè è in noi la convinzione 

vÌBsimijin I t a l i a ^ i n Europa, si;ven­
gono à sildare sul nostro ippodromo. 
Ci saranno p#ci¥ ècomrKso gran-
disGÌrae. E i forestieri piomberanno 
iWfolate. Moltissima è l'Aspettativa. 
Si dice che il propristario^Pun stai-

• i 

'•3 

Scommesso tre mìl 
ria del suo animale, .^rr Al teatro ai 

• • • ^ 1 

Società intanto si daranno alternati-^ 
vamento le opore npplauditissime Sì-
monBoccanegrtìg{ch^,merlisi proprio 
essere udita e ammirata), Favorita et 
3^of*za del Destino. 

Via, venite a Treviso, venite a di;̂ ^ 
%fertirvi, a respirare una bf?ccata d'a*-: 
ria saluberrima, e godere un po' di 
vita, prima dì cadere nel!' inverno. 

ore 11« '^^M: n^é 

Domani (giovedì) lia luogo !a prima 
corsa dì cavalli italiani a partita ob­
bligata. Grande ^ipjllativa; la corsa 
promette assai bene; attendonsì nìi- ' sul nóme dall'autore non l'avrebbe 

che non vale proprio la pena c h | di 
te ci occupiamo I 

— Ed ora, alt' Exiganso. 
V Euganeo nel N, 301 in una nota 

alla lettera del sig, Vincenzo dottor 
Schiesari dichiara chela corrispon-t 
danza di,̂  Homunculus fu pubbUpata / 
per;:,un semptìlSé' é^timco di nome. 

Nel N. 304 con altra nota alla lèt­
tera dell'on. Presidenza dalla Società 
Filarmonica rinnova la stessa dichia'*'̂ ^ 

• I ^ 1 

razione ed aggiunga che: sco^fy^sa 
quella coìi^ris^onde^ e prega g^^j^^,^ 
mici di Conaelve afTitene^tà come non 
mai pubblicata. 

— Da ciò 'ttltiqua risulta che sa 
V Euganeo non avssst praso «quivòco 

ìfie, e %uìn|ì luminarie, saìraodìe et 
simiiia/ffiisò la casorìÈba dei R. Oa* 
rnbinierì v» à trn cosjt ì jf t^ capitello 
che fu illuminato e festoggiato perù* 
no dai medemi. Che volete? non mi 
seppi dar pace per la luminaria fatta 
dalla Benòrnerìta,©... penso e,,rJpen?o, 
e vi ho tfotRto la c!||#mdel segreto: 
ci deve esser stato uh Santo' chia-
^tnató S. Alfonso De Liguori e forse 
il Tenente, omonimo, dei Reali si fé' 
il merito di nggraziaraelo, cotlMUu^ 
minaziono dello Anestro dalla Caser-
!iia. Evviva! 

-" ', - I 
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snerosi forestieri. 

fliassaiSo.,— In consìoguenza dello 
sviluppo del carbonchio ess-enziàlé, il 
•veterinario municipalfcQaq^illf dottor 

^^mfe»^p^.Riy||4có la vaccinazione antjM 
Qarhonchiosd col liquido Pasteur so­
pra circa 100 animali bovini di pro-
girietà dei signori fratelli Morini. 
.'-.'Ma^gisa "^a ipo r i« re . — La socie­
tà Olodrammauca si àiifìnalmenteM^ 

pubblicata, ma ch« viceversa poi se 
quella corrispondenza avsss® portata,^ 
un'altra firma «gli l'avrebbe 

^^^-^-ent9 non la^-
.-,, ^•^vi^-i^iiM 

'k 

HCOBtjtuita con e 
•'•^=:i L^if--. vècchie^ i-Ji.'; 

.'-Tv!'* 

.•-• •\^ 

Il Tt'atr(»"«Cotognì si aperse ad un 
l̂ ubblìGo scelto, stipato, che volle sen­
tire una produzìonotetuita nuova, \n^ 
tersi martelliani scrìtta espressamen-
1*0 dalTegregio giojrfene sig. Napbleo-
Ine Tardivelìi. E' un lavorino comi 
-va^haun intreccio brillante, arieggia-^ 

i la;satira, diverte, commove. 
, Cdlia©. •—ir colonnello Bngadìara 

eavalier Fournon ebbe il delicaSo pen­
siero; d'inviare un telègt^tmma assai 
cortese al Sindaco nell'atto cjij a-
Milano {assumeva il comando della 
mupva brigata Friuli. 
'^^ì Sindaco rispose subito ringra­
ziando a nome della ciUà é provin 

bìicata, e conae 
vrebbe poi sconfsssBta. 

— Ora, od «ra faUo od ?nsiurioso 
quanto diceva H^)raunGulu6, o mon lo 
era; 8« lo era scritto éa uao, perchè 
non lo^jarebbe stato anche se scritto 
da « n ' f t t o ? 

Al lettori 1 commenti; noi non^di-
clamo di più, quando lo stesso 'E^ga-

kn«0 ha dovuto oonchì^d^re collo re­
spingere la responsabilità di quella 
pubblicazione. 

IMentAna e 1 soclalOrjCL -— Ci 
si comunica e.riportiamo testualmente 
Ì̂a dichiaraaìone seguente emessia lu­
nedi in un banchetto ove commemo-
s-avasi fraternamente la ricorrenza di 
Mentana : 

»Oggi addi 3 noverabrefep84,. 
» Il gruppo Socialista A.° R." di 

Pa^^va, armadio dì^^quel principio e 
4iritt#, chi, itìtt p « y ^ a s | g | y | i ^ a 
di pontefice, o d*ga di sgerro, ricor-
rtndofcannìversarlo della gloriosa ca-

étastrofe di Mentana, EÌ riuniva in mo- | ̂ ^̂ ^̂ m^̂ i 
¥̂d©sto banchetto, par ricordare ali* ; int«rszza. 
con9orsll#*èittà, c\é i Padovani So 

f»rfflssslfiiff.So»e. -^ Domlmlf (9) 
a mezzogìorno^^SW^randeSa!a:della 
Ragione avrà luogo la festa scolastica 
delia premiazione agli alunni èà alle 
alunne delle scuole elementari di Pa-

' ' ' ' ' 1 " I ' r i 

dova ed «igli alunni delle scuole di 
dispgno, ìntnglio e modelÌa!«ione. 

Sli^€eisi€u €?^9,a|̂ ,.— Fu di- pas-: 
saggio il simpatico pittore Giacomo 
Casa éh^ nel decgg|.| estate col suo 
fiplettdìdo ilMpgno dotò di tant^e ballf 
pfiture llfijf̂ ^ovo Teatro Verdi. 

Egli ©ra reduce da Arona ove con­
dusse a compimento un lavoro di ab­
bellimento di un villino del^^barone 
Cantoni di MilanQ; fatta una scalpata 
alla ina Venszìa p r e s e p i ' p r Roma 
dov« calcola fire una non lunge^^dĵ  
mora e.,passare quindi a Rieti ove 
collo Sfondrini cooporàrà alla riuKcUa 
del teatrò^^he sì sta in quella città 
costruendo. 

;S'aj^^ia egli i riosftwordiali |a^ 
lutlkS»".^'ft che ì padovani lo ricor 
dano sempre con vivi'̂ slmo afiotio. 

i Furono lavalo le ultime impalcature 
' - . • -"•" ". * •.;--^r?^"'"''-'' 

che <ìhiude,^ano ancora parte della 
Chiesa- . |0 |Sì iSf tWa, • e. cospl^f ho 

. •V=".1J f." i -.f 

I ' I 

i 

l'^ia^inuova facciata nella sua 

•"li M- '"-F 

cialisti;?ìrion,^, pov ti^ti,,m(^Ju; mi, 

Tutti. 
I r . -

m^A 

Ci scrivono; 
' ^ • ^ i i i l 

•"•T. V I ^ " / 

o 

Nella fraziqn^iidljyivArs^go J | |b^4» 
sto Q^fnune si tiena d' ordinKrto una 
fi@ra cEe sarebbe caduta ancke in 
quest' anno il 19 ottobre p. p. ma che 
non Sì potè invece tenere a cstusa 
deUÓ4,mi|UEe sanitarie; preso dal fB^ 

. ,, ., . , ,, vernò contro làHemuta invasione cho,-
«iPO*" Il suo gentile ricordo ed augu- < Urica. Siccome però la mancanza di 
rande prospere io sorti al nuovo C O | ; J ^ J J ^ „ ^ ^^^^i^.^-f^mSmikinfi^i^iì 

cavano grande guadagno, cofci si ot­
tenne dalla prefettura di tenerla nei 
giorrir9 e 10 (doménica e lunedi) del 
corrente mo|f, nei.quali giorni «ssa 
si terrà realmente con somma soddi­
sfazione dagli abitanti. La vicinanza 
della Btsztohe ferroviaria aiuteràsen-
za dubbio a condurvi molta géìte e 
facciamo voti^^Wg^il bel t^aJ^S^m 
favorisca la completa riuscita che i 
forostieri cosr potranno assaiiwiver-
tirai. 

raosflffn 
intropìdiWgiiirno della comune ri"" 
»co3sa. ^ 

f-(5Ìlirìa ai caduti di Mentana, e-
sempio di virile virtùi». 

a^ WSfflaa®. — Sappiamo che il 
nostro sindaco Antonio Tolomai è 

^ 

and||9 a Torino ad assistere egli pu- ; 
re alla premiazione per gl̂ ^«Bp!9||«nU 
di quslla ptnWl mostra nazionale, 

tnonchè in ispecialità ad wna sedut* 
Attinente alle memorie del patrio rì« 
Eorgjm«nto.. . . 

9 » Ì e . '— Tenutosi lunedi il primo 
@sp6rlm«ntqji,4* â ** P®** '* vendita \ 
dello istabib in Piazza dei Frutti sul-

<5 

lavoro chinricord^ la vecchia ca-' 
émì& facciata nun n-uò che rimunera 

per esserp "hìusa in quella stretta 
stredictìtia, non possa ceraparire alfl 
visuale come richìederebbosi per con-
itemplarno subito tutto il lavxo. 

Tuttavia, tonto più che trattasi di 
rifabbrica sul v»cch,|(>, bisogna con-
y*^Jtó|r4J^e qn^ll|,:^cciata ^ g i * # f ^ 
•bi«ogna;g-,par c«ìrvlMlfAro che vi si 
vollero sp-Midsre d#nari assai pochi. 
Certo r©poca prasente non è quella 
eh» più corrisponde a lavori consi­
mili ì 

. . . ; > ^ ^ l : ' ' 

•^Mnf^|tì#é-architetto fu il dottor 
Ginlici^ìJlffti e gliene va tributt& 

IMi. i-ìora. 
I 

onisrs' 

4 novembre. 

AD' HOMUNCm&ffS 
r - ' 

— Homunculus, senti: 
Alla nostra cprrispondenza del 27^ 

Ottobre tu liî l̂la rispèldesti — a noi 
dunque, e con noi tutti gli onesti, il 
dliritto di calcolare quanto scrivesti 
Hel N. 298 déW Euganeo quali vili 
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Scrivo sottO*sr impressione ancora, 
ehe mi ha lasciato nell'anima,la^^ap* 

^ , _ ' . ' j . \ | —-|'' ' - I " - I • . • • 

presentazione' del drairiWa dì Felice 
Cavallotti. E l'impressione non pote­
va per me essere migliore-jiin questa 
produzione esaondovi cuore,seutìmen-

^tto, situazioni drammatiche reali ed 
anche nuove, potenza e fascii!||4'-fà-
rola poetica vaffinente colorita, vi­
vacità di dialogo. ^̂5-r Quando ancora 

• 

non aveva assistito alla rappresenta-
_%\Qne dì tal dramma, in una mia cri­
tica di questo lavoro considerato sol-

^ 

t 

sennat^,j|.n{lerate,.pjudenti.,—^Quella 
mpjMa,„che traspira da tutto MràW-

puramente una lustra, un 
accoz7amento di paróle fatue; ma ò 
improntata ad una cognizione pro­
fonda del cuore umano, degllfilaOfotti 
e delie passioni più vjve> 

Non vi sono le solite declamazioni 
oratorie^ che si't'eég<*no sulla chitàèra 
0 suU'asWSto, e nello svolgimento dolla 
varie parti osservasi una giusta mi­
sura, quel ne quid nimis, che è basa 
essenziale di una buona produzione 
drammatica. La satira non è trita.v 
dozzinale, volgare :. ma fina, arguta, 
càustica,' appropriata sempre. 

Il lazzo viene sempre opportunoio* 
spiritoso. La lingua vi^èipura; e vi 
alita spesso per entro*^un soffio di 
poesia, che abbelta ed ingentilisce il 
dialogo ». 

Ed ora dopQ ;̂4ft rappresentazione, 
,̂ non devo mutare gran fatto il mio 
?;gÌudizÌo. Non analizzorò oggi il lavoro 
coma studio letterario; analizzerò la 

l'angolo verso Viis dsì Sale, ov'è sotto i , , . 

Iute Bastìvi e sopravi un relativo fab-
b^ic^to per abitazio^i^^^mase prov-
visonp d«libertorio il, sig. Candiani 
dott. Rol^rlo per L. 10,600 oltre ì'an-
nuo canone che gravita sullo stabile, 
stesso. : 

La scadenza per; l'eventuale offerta 
di un ribasso non inferiore al vante-
Simo ò nasata al tocco del giorno 19 
andante. 

Il capitolato relativo può essere e-̂ i 
saminato da chiunque jpregso la Div. 
li. Municipale^ in ogn^^glgpo hello, 
ore-^d'ufficio. "• 

madrepinsì-ura fu matrigna. Ebbe la 
dìSgiT.zia di essere nato gobbo ; e que­
sto 6 4iMsuo dobre, la piaga che lo 
afiliggy. Ma lui scettico ride, ma non. 
del ristì*ch© viene dai .precprdìi ; ma 
di ^ t l l riso che sfiora Jty^labbra, o, 
che meglio aiicòFà, non "passa la gola. 
Ride di lutto per soffocara in sé quella 
passione, che vorrebbe prorompere e 
giganteggiare; rìda per non diventar* 
egli stesso ridicolo, ove il mondo co­
noscesse il suo amore. Ama, e coltiva 

4 4 . ^ . nx n Art 

n:»» 
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Sopra la porta vi è in affrosco il 
martirio del titolare di Sani* Andrea, 

mo Manzoni. 

Int*r«ssando completare il personale 
del corpo dolU guardie di P. S#% 
pi«wiÌ.;8fcondo Terganico oggi *i# vi­
gore sapfiiano i celijji i quali itttel 
desatro clfî èWrtòrvj&cne potranno pre­

quello dèi a«1)-br!gadieri dì 1.1,100 ; 
quello dei brigafllH di 1.1,300 ; quello 
dei marescialli d'alloggio di 1.1,500; 
quello dai tenontì comandanti di/S* 
classe di 1. 2,000; quello dei capitani 
comandanti dì 2* classe dì 1- 2,500; e 
quello dei maggiori comandanti di 1* 
classe di 1., 3,000- ^ " 

I l « "Pj^siWiio » • slf^l ffa»ai©IIl 
©aSiaalaa. — Togliamo d-ìUa Oronaca 
dell' E3posizione Itatianu iin Torino 
1884, che i|it*^e anni si va pUbb»-
eando, quanto segue, riguardante ai 
BÌgg. F.lli Salmìn : 

« I fratelli Salmin, di Padova, ti­
pografi editori del Dantlno, lavorò 
cotanto celebrato all'estero dagli in-
tertditori della materia, hanno avuto 
da! Giuri la medaglia di bronzo I?I 

Non vogliamo ripetore quello che 
già dicemmo coseenziosamento in lode 
della importantissima pubblicazione 

jlhistralffhdèl nostro maggior poeta; 
ci rivolctiamo all'nssennatezza de) Giu­
rì di Reviaion'ó por domandargli se il 
Dantino maritava di esaere tenuto in 
cosi poco.conto da chi doveva >pro-

•porWrtfrf^emiMzlone. » 
• , ; ' ' ' , ' ' 

^Binji.a'rliatcìrstOi — Fu perduta 
una vera d'oro matrimoniale; chi l'a­
vesse trovata farebbe cosa grsìta e, 
dovirofla di portarla in via Pinzoc-
chere N. 4067 li. piano ove gli verrà 

^ - - , 

data comp^^silP mancia. Stante la 
condizior^e della persona la quale l'ha 
perduta chi la reslffiisse furobbe inol­
tre un ì̂ carità. 

I?'ei}'>l4a fè€eM«iB4atle* — Ieri 
venne curato al civico ospitalo certo 
M. 0 . dì Padoya per una ferita ripor­
tala,, accìdentalitìptt'SlÉuJlhdo, all'oc-

' ' " n , , J , , , " ' | \ ~ r j 

cipite guaribile in giorni 10 circa. 
Sftfta Al «Bi. — Siamo ad Estg do­

va la solita cai^cassa omnibus sta per 
muovere per la stazione dì Sant'Elena. 

-^ Ma qui non cl'BÌtìtsi più; escla­
ma un foreatìere. 

• . '-^..7'^, '^ ': ' i . i 'T'i , ' 

1 — Attenda, risponde 1* incaricato ; 
' attaccheranno 1* ....a....giunta. 

fBtfj™™^ mi2s.*Msar£=i;s:£ 

, , , ^ 

Pètdoua 5 ixoxìembre 

Rendita Italiana 5 p. 0^0 
confanti L. 97.05. 

j i - . . ' . 

concbtrtòrv&fil 
scntare 1« loro istanze alle rispettiva 
prefetturo o 

I concorrenti non d«vono avere ol-
tr^psBs^ti i 40 fìnni. 

Lo stipendio delle guft'''dì«j oltF#"il 
fèasermaggio, è dflfli, 900 all'atVho ;, ,Co/om/k;totJènezùno » 202.» 
qualloèdegli appuntati di lire i^ooOy).Trarnvia Padovano » 400. 

\ fine corrente, . , » 
[fine prossimo . . .D 
) Genoiw . . . . » 
; BaMo Note, . . » 

Marche » 
Banche Nazionali. » 
Mobiliare Italiano. » 
Cos^amoni Venete » 
Banche Venete, . » 

.fio ioni ficitì'Vdneziano » 

97.25. 

78!20^ 

.1.23.1i2 
2075.—. J-
960 50. 
386. 
268. 
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tanto dall'aspetto letterario, scriv||i^ t produzione in sé ^ pjr sé, alieno da 
uni giornale La « ^^^^^diciafflH^tri il im^^. .W,iW^ft^W;^ jBOpportuno ;̂  ma pBgo 
francamente e di tutto cuore: questo 1 taW'Wèspfimbro senza parzialità la 
dramma è finamente , saggiamente 
condotto, ed i caratteri sono scolpiti 
ed avvivati da contorni delicati e naa-
gistrali. — Il povero Piero è un ca­
rattere assai riuscito; è Ì*1nearn|.^Ìo-
ne di un tipo reaìf^; è la estrinseca­
zione del fjaerincio ne! suo più alto 
grado. Lo sue parole sono sempre as* 

i 

t 

mia opinione, — E cominciamo dalla 
e?iposizione del soggetto* Easo non è 
né involuto, né bizzarro ; si presenta 
semplice, dì una semplicità che.piaqe. 
Non é^dfaWma a grande intreccm; è 
pluttorito il dramma psììcologico ; ò la 
esproosiono della passiona coi suoi ef­
fetti. 

il suo affeWliotóe fatti glì|Wfèlli;J^ 
innalzandovi un altare, un santuario*' 
nel cuore. E' uno strazio; ma è un 
conforto ad un tempo; è un delirio 
deiranima. ma è anche la sua beati-
tudine. Ooricéntra tutti glî  affetti suoi 
sii KWftlfìli cui egUrì f tore ; ma leî ;̂  
vedi sventura, ama un altro, il contai 
Gustavo Neri, uno scioperato, dì cui^ 
l'unica passione èwil giuoco, e che 
nel matrimonio con Anita vada una 
p i n g u ^ ^ ^ vistosa^PculazioiSe. 

Il Povero Piero no è straziato; ma 
acconsente al matrimonio. 

Era natnriUe che indi provenisse^s-
r infelicità dì Anita : suo marito, stan­
co di lei, r abbandona e se ne sta 
lontano per sei lunghi anni. 

Il pollilo Pièrl!^|^end||:l posto del 
, fl per tutto quostOèiite^po sta 

al fianco di Anita, ne amministra le 
fioatanze, provvede ali* oducas;Ìoae del 
figlio Gìgino; ma non sì lascia mal 

sfuggire dal labbro una parola che 
allùda alla sua passione per lei. E' 
una sorda guerra, che combatte con 
se stcs^Kd^Che finisce per c^durlcPIF 
|VU(5Ì4io. E para strana;, iitpKima giun­
ta che un n f̂ino innamorato come. 
Piare abbia potuto comprimere per 
tanto t«mpo nell'animo suo questa fa­
talo passiona Eonza uno sfogo qualsi-
v^plJl, senza almeno un tentativo dì 
dic0«rarla; ma d'altraJjg||tf^la?^ cù^ 
scienza della propria deformità poteva 
troppo su df Itti por determinarlo a 

A ^ ^ lEi Xjf 

parlarle del suo amore. E poi il cuore 
umano è una sfinge, un enigma, un 
problema insolubile! 

'•f 

=!\ 
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interessi di piatii dialogosiwIlmOaval-
lotti ha fìtto bone a carezzarlo, a li­
marlo, a perfozionarlo il suo perso­
naggio principale; ma gli altri, come 

^Contino di Sp^(a C^ii^feche Ivail 
io troppo coreiune e vieto og-

lidi in commedia di mangiavo 1' erre, 
ed-'̂ 1l poeta sSBtcinato Raffaele, co­
mune riempitivo, non sono all'altezza 
del protagonista. E' questo il difetto 
che osservo in generalo -irP^tflte la 
nostre produzioni italiane: ed è di 
dimenticarsi|troppo facilmonto che i 
personaggi sulla scena vanno osser­
vati e pennelleggiatì tutti, od almeno 
la maggior parte. 

Un bel aiUI Conte Gustavo rì |p^^J^. *IÎ  secondo atto cominci^ coi soliti 
al patrigfìdS^ pare, pentito; ii^lpo- ^If^tìrM^C^nQ^bMtt^ 
vero Piero si aclSrge di essere disti^ilroppo ratiìcida ed usata, perchè possa 

fare ancora effetto. Ma poi vi ha un 
crescendo tale, che Tatto va vìa sem-

I ^ I • 

prò più piacendo ed interessando. 
L'ultimo atto è il più bello. La 

chiusa è una felicissima trovata: è 
_ . * ' ' , ' ^ ' • ^ 1 

fhf'^iltifanione nuova,^ma che lascia 
pensare. Quost' uomo, che tenta sot­
trarsi alla vita, ma che, per giudizio 
del medico, è destinato a vivere [tut­
tavia, dovrà condurre in seguito quel­
la vita di martirio che ha oonlotto 
Ùn^^SM^ OpftéM: dopo quella dichiara­
zione àfaffettoif^tta a Piero da Anita, 
il marito si accorgorà dì ersero luì di 
troppo ed abbandonerà la moglie? 
Avverrà una soparaiiione pori.^onale? 

La chiusa quindi, mentre è bella 

4htroppo, e tenta il suicidio. Non riesce 
iMftt̂ forirsì mortalmente ed ottìone la 

confessione di amore da parta dì A* 
nita. L'unico premiomi suoi sacrificii, 
l'uailP promio al suo feryiiàlilamo 
| | qui finisce il dramma. 

Ylliàmo il lavoro atto per atto. — 
Il primo atto propara l'azione, che 
dovrà svolgersi in seguito ed è bello 
e piace; mu ha un difolto ed ò di 
incentrare tutta l'attenzione sul po­
vero Piero. Gli altri p i tof i l l j t j a 
sono molti, gli stanno tutti dintornoj^ 
e pendono dal suo labbro4#ma se to­
gli le osservuKÌoni del Dott, Barai, 
Suo, argute, perspicaci, gli altri non 
sanno riapondcr niente, che avvivi ad'̂ ' 

j : 
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SPETTACOLI jyoGai 
'& mm^''^Ìn%tiH, <— La Bram-

01HÌÌCU Compagnia Uulianadirat'.a dal­
l'artista Angelo Diligenti rappresenta: 

tPopero Pierom-^ Ore 8 1(4. 

Uo' ultima parola 
al ,? m 

Oggi più che niki possiamo confar-
joarlo aggiunĵ jsftjio che un apposito 
comunicato ufficiale del presidènte 
comrn. Villa g4rHntÌ5ce a nome del 
Oomitato dell'Esposizione Generale di 
Torino che i Vincitori dei gVrtndi pfo-
mi di Lire 300,000, Lire 500,000, dei 
tre da Lire 50,000 potranno sceglievo 
le masse d*oro puro di Kilo|3:rartìmì 
m , 5 i 8 del valore di 550,000 lire, 

^oppure dei buoni biglietti di Banca 
corrispondonti alla suddetta somma 
dì CinqDOcentofiinquantaraila lire ef-

'%tlive. Diciamo anche che l'estra­
ibili© è fissata pel prossimo 31 di; 
*èembre, e che i biglietti diaponibili 
non, sono molti; ossi costano Una 
Lira. " ; " 

Chi;ytìol pr«l |s0ll4il>eWamente 
sì rivolga %y,§,,i&e2itìne Lo'ifcfta, N. 1, 

' Piazza Stui Carlo a Torino, a&;giun-
eendo centesimi 50 per l'alTruticaziO 

' * - 10 

GnssSIelaii» «il Cì ci î  già a sa l a •m 

Avevamo bon comprofso, fin da prin­
cìpio, quale fosse l'opinione del dott, 
D'Ancona sul nostro lavoro, né valeva 
la pena ch'egli ce la ripetesse: i 'u-
nico suo argomento di accusa lo ab-
tfoìarao già combattuto. 

' • - • ' 

Era naturale: altro non gli rima* 
neva che aggiungere parole a parole. 

A. noi la conviazione deUe nostro 
s-^gioni ; a noi la soddisfazione d e l l a » ? « ̂ «. r«ccomand>izione di ogni 
™1 ' . . • ^ ^ « « ^ ™ ^ ^ % non vuol scrivere vadi 

nostra coscienza, e l'approvazione del ^^^ ̂ ^^ Cambia Valute, Tabaccaio, 
ip>?Ufìlcio postale presso i quali sono 
llfty^endita i biglietti della Lotteria 

, ll<i5rlSsì*R!, -t. -—LMmporatore sof­
frendo per una lèfflra enfiagione ad 
una spalla prodotta dalie avere svi-
voìato sul pavimento della sua etan* 
za, rinuncio al progetto di caccia a 
Vernigeroiie* A mezzodì ]' imperatore 
lavorò corno al soliip. 

Iion«lria^x,4. -^ Volseiey è arri­
vato a Dongolft. 

Î fliSRìnIg'a, ^ . — Il Times ha da 
Aieasandfìa: La voc» dalla rosa di 
Kartum fu sparsa dsi un messaggero 
ĵ RftJio che annunziò che Gordon^tiei^ 
sondo uscito in causa della mancanza 
di viveri, si spinse fino a Buvber. Du­
rante l'assenza gli insorti proserò 
Ktrtum. Gordon fu ucciso presso 

ORIG ,#¥• 

# . e 
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jpubblicò dimostratacivirivquesti giorni 
In cnolte guise. 

va 5 novembre 8 1 

G. GaUerani ^ F. VeìMU 
studenti in medicina. 

-." 

BOV&& av'&'cs'lil^ tutte quelier;per-
aono ohe trovausi prostrate di forzé^ 
ed indebolite da lunghe malattie,^ da 
continui dispiaceri, da ingorghi/aPfe-
gato 0 i' 'abuso di.... divertimenti 4 \ . 
far uso dell'acqua ferruginosi testé 
inventata dal dotl^ore Giovanni Maz-
aolini di poma. Gli uomini di 50 anni 
inodiant^^uest'acqua ferruginosa poS' 

Hl'Iarlo"' Si^&rl©» ;au«» 
' - . i-

r 

5IN0VEMBRE 

Muore in quifto giorno, nel- 18Cj|>, 
teimaldi march»::<e Domenico, In Reg­
gio; nato a Sominara ne t ì735, fu di­
stinto cultore d«lle scienze naturali 
od economiche. 

Magistrato deità r | pbb l i ca di Ge-

! 

Cai4?«, 4 . — Da fonti ofCiciose si 
Eegnutarono attive comunicazionijf^ 
il Mfthdi e Senùssi; dicesi che Wot-
sejey spyi^.,ua emissario per trattare 
là cessione dei Sudan,al B^abdù 

Un dispacio dol maggiore Kukener 
fa credere la presa di Chartum infon­
data. 

BsaaKlea, 4 . — Gì' insorti sta-
notte tjìnturodó distruggere i lavori 
del'a ferrovia. Furono respinti. 

icBìEaitì, P r o -
1 ^ .-,: 

'rr^.^^-A-^A-7r= 

sono ricuperare la vigoria di 30 arlnUi^noi^a^^^applicò a c o a o | ^ e i metodi 
di vita; ì bambini rachidinosi e ŝ Qrp» Vd'.agrÌcoUura,vAUe arti, gffècialmente. 
foioso acquìstanp una nuova costifed-^^lj^ ^ ^ j ^ ^ ̂ , y^ ̂ Û  j^i^^.^ ^j ^^g^j 
%ìm\Q gli anemici e lo Ciorotiche e ' . , , . • r. t 'e „ J „ 
•auei che abbiano disposizione alla tisi ^''^'^' ^'^' ""'^'^^ ']' ^'^^'''^' Svmer: 

Geaova,*4sHiSfi#: I pìrosoafi partiti 
QftjéGenova per la Piata durante il 
col%pày,enner'o aésWittamouta respin-
tÌ̂ 5;̂ ^on furono ammessi neanche alla 
quarantena. 

.--_ .-,- ,,.-. 

IN PIAZZA DELLE ERBE 

IP 
ftWlaa dì essere anche in qne3i*anno 
bene provveduto d'ogni articolo oc­
corrente per le Ssstttioijl© EStìiSi©!!' 
C a r i , 'FecnScl&e Q ^&tslmtrs&ÌÌ 
tanto di tesato quanto di IIS^s*! per 
scritture ed aUri articoli ad uso di 
cancelleria e nlibgsao, tiene poi uno 
svuriato assortimento dì ooiM ì̂Sfiĵ l̂ 
di motto ftbbriche Nazionali ed E-ite ,̂* 
re con gràiidesiiideposito delle più ri- -
nomate di M l L 4 m j | „ | | | S i | d i 

8«|?s .̂ .s»©**! d'ogni genere, Carta papi 
disegnoUlli».^», I«ìgSej,p, iTiPauv 
©eéìs'. f'&^^gi^lnn^ tanto in ruotoU 
quanto ni fog'io di vari spessori e di-
monsioni,;:-fbrnisco Municipi od Isti* 
tuti a n#i ia delle ricerche. 

Avverte ohe i prezzi delle singoli 
classi eìemButiiri, compreso i t e s t t 
e d «g;§«)éftl i t i eii.5.i€ì©tl©!r'iia p r ò -
m^wiHì ^ìsl ^ s i i a i c lp l® e chedu-
rar^^fVdtìò per l'iff^ro àt&o scola-
stico, sono ì seguenti : 

Classe L* Sezione Infer. 
> L* » Super 

rir* 

.^,,.5.1, angolo S. Vincenzo*^-? idaitt 
Dal Cena Parrucchiere, Vecchia Gal­
leria. T e e c s i i a E<nporio spoQÌa-
Htà Ponte dei Bereteri, 
Francesco Fagìan Draghi,Piazzai 
Biade e Manin. -^ Utliitté pt^st^ 

vAndroa Molinarìs, Parrucchiere. — 
fSs>TÌgo al negozio Antonio D<4t Mi* 
nelli.— idem Schiesarì Giuseppe, Par­
rucchiere. — IPaa«^a DAIU Bitat i t 
droghiere al Pedrocchi. 3i 

B'affittare aneìie subito 
in Piazza dei Pcutti dal lato di leva 

Caga €/lvlIe 
't'di^reconte, restaurata composta di nu­
mero 8 stanze, cucina, c:mtina ed al­
tre adiacenze. 

EìvolgeCiii-, al W©^0y,io Soalffo Ì#P ?̂-' 
m piazza del Frutti, 

• . ' f t : 

3359 
: I -. 

W^t&%w.a Urli© 

ANGOLO VIA FABBRI — Num. 330 
^ • H I U >tiJriiaa<HI*>H]HWI^ 

quel cne abbiano disposi 
possono scongiurare lì.progresf^lvQ syi-
fuppo del male, facendo uso di que-
st* acqua farruginosatìfEssa si prenàe 
nella dosa di un cucchiaio, mescolata 
«d an poco di vino per una sòl vòlta 
«l giorno, quando sì mangia la mi-
s^estra, e dopo un mese si deve au* 
tónfffie a duo cucchiai. Per ì fanr 
cialli la metà. Uorno avvisato è più 
•che salvato. *-*• Vi pi'eveniamo guar­
darvi dalle contra)[|@zioni che sono 
moUìssime. Esigere la bottìglia con 
snarca di fabbrica, come quelle del 
•celebre sciroppo di Pariglina compo­
sto, inventato dallo stesso Autore^jiChe 
.giusto raccomandiamo a coloro che 
.aiftìtt' dalle, suddette malattie, ed a-
vendo bisogno anco di una cura de-

-purativa, di farne uso insieme in que< 
sta stagione potendone trarre mag­
giori vantaggi. 

Unico df̂ po3Ìto in Padova: droghe-
aria Dalla Baratta via ex Portici Alti, 
—- Vicenza', farmacia Bàllìhb Vale"! 
-^ Venezia : Fari^tqia Botner.^ 3321 

vizzera 
eiPìemonte, spedi raacohine e semen­
ti in Calabria, dove coli' aiuto do! pav: 
dre introdusse la coltura dellé'^patar 
te, delle carote, 4ei prati artifìciali 
e degli ortaggi all' uso Jcancese. 

Disimpegno conf&moUo onore qual-

WlKdrld, 4k. -^i^U-Epoca dice ohe 
la Spagna non p-̂ nsò miai dì elevare 
fe legazione di Roma ad ambasciata. 
Sono quindi insussistenti le difQébltà 
supposte da. alcuni giornali. 

» » Ogg. pel diseg. 

I pre^zLsaranno di 
convenienza. 

LM18 5® 

^mm 

flirti Nazionali ed E-
' steri 

Assoplimenlo Carle da 
îu,oc9 • Ultimi s(-

sfeil di fabbrica-
jzione 

Assortimento Confettu­
re e Bomboni 

Spiriti • Liiflf i 
Cioccolate : Ssjchard -

Nauscliatel - Valsrìa 
di Trtéste 

Biscotto fìusUi 
Saponi Comunìĵ Prot* 

iiìii'i 
Deposito,Gemiìiia flo-

qua Tellina. 
•- y L _ I 

• • , - * , ' • • • | t - ' - ' ' " • " ' 

. ^ y ^ : ! ^ / 3ÌT01T FXU' J 

Vmln^ Negoz io Im. «snl s i .veni" 
<dl08a@ l e WiC§*Ci CI^S^SS-IUÌ^IEQ # 1 

. • • 3 3 5 S 

W©5»iaastó, '«.-—La NorcLDeutsche 
Allgemeine-Zeitung pubblÌGa..,una se-
n e di lettere ueU'ultimo re a Anno-

' « ì , 

var, dstate 1876-18l7rAd*lle quali ap­
pariscono gli scopi ed i mezziiidella 
^'po]it;ica,gjjf|fft. C3u|Q,berlftad si mise 
dallo tìtessd punto dì vista aella let-

l Gì 
; J | 

che carica afddatagU, servendosene 

; per animare h arti e 1'agncoltura in yijr j j^p^^ó^Jja 'morte 'S 'su^ 
! Calabria. 

Involto..^ne\la rivoluzione del 179S 
soffri là prigionia, l i ^ protetto dal 
primo ministro Acton ottènne la li- | 
berta e la continuszìone nei propri 
incarichi ed impieghi. 

, ' . r • ! • '^^^^-é^i^^[i:-^'M'Ài^'::- -:-

j|iftera del luglio 1878, annunziaste al 

011*19, 4 . — E smentita la 

^La^prólungata^rcOstatree esperienza 
ha^gii.pr.mai assicurato al 

.1 
-' 
J • 

che vengono eseguito dalla 

fi 

ì 

Te mal 

malatLia de' Re. 
Mrsa^©li©g, 4 . , —• ì\ Monitieur 

pubblica ià nomina di Pitteurs Flis-
gaerts i^ijualooéi^ta.a Stoccolma, mi­
nistro presso il Vaticano. 

V fTances I n e l Voncl i i lno 

> | 7 ' A 

i 
\ 

/Agenzia Stefani} 

l̂ a&ilB|%©sA, 3 . L' ex-ministro 
•=''^Ì;:'TII.\^' 

^. 

• ' " 1 ^ ! ^ 

Lonjay è morto 
i Meffltn©, ~ • : - J . ^ L . Là voce che il 

Già una volta abbiamo dét1;o che 
Sa Lottf'ria di Torino è la ̂  più ricca 
© la più vantaggiosa lotteria che fi­
nora sta stata ofl̂ ìrta al*'|i«bblico. 

dal lato apistico e.di'^'nmatico, lascia a 
desiderare dallato tecnico, diremo cosi; 

Cavallotti ci ha risparmiato coià 
questi sottintesi un quartQ#>atto; ma 
non vi ha dubbio che non è appagalo 
intiero il desiderio dello spettatore, 

_ , 4 . —, X3n te^ogramma dì 
;fBrÌere da Hanoi dice elio una colonna 
presso Yenthri^Stiiunselarélfogun-
dia dalle bande fuggenti verso la 
tftontagna, ed inflisî e loro grandi per­
dite. 

" - • — • — • • . -

infondata. 
I*aie9*as&cfi, 3i — Sì sono ancorate 

la M(t|;ict Pia, il Principe Amedeo, il 
Roma, ì* avviso Barharigó. 

F. ZON, Direttore, 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsahiU 

:^m 

t 

I 

tosa. Il Povero Piero™ già avuto il 
maggiore dei conforti morali, che uo­
mo possa dosidtìrare; ma non è tutto. 
Forse sarebbe stata miglior cosa la 
snorte di Piero; il sacrificio sarebbe 
î tato pieno e completo, Tolte queste 
snende, che io sentivo di dovere no< 
tare, il dramma cov||.a piacque assai 
al pubblico di Padova, che ne chiòse 
l'ipetutamente la replica. 

Le chiamate agli attori furono mol-
toplìci ed entusiastiche. 

Quanto spirito sano non vi ha in 
questo d r a l ' W ? 

Quanto considerazioni vere' ed u-
mano?. Qualcosa vi ha di più belìo 
di quello parole che il Dottor lìamt 
rivolgo a Pieì'tì : «: Oi sono due allo-
gE-ìe nel mondo; 1*una sala dai^^ìpre-
cordi, es^yief gli occhi sereni; l 'il^ 
Mf|i|cend0 dal cervello alla gola e 
^esta-iì,; una distende ì ner^ir IWfff f Ì"^8ìnteVole, ed Angelo Diligenti un 
li contrae; la prima splende corno ? Dottor Barni coi ftìigW. ftffliosa 

quella bambina Alfonsina Porro nella 
\ parte di Gigino. Beno tutti gii altri. 

In conclusioiio per mo il Povaro 
, Piero è un lavoro riuscito e dal lato 
j drimmatico e dal lato letterario. Stas-
' sera si re îlica. AmuQ* 

l'una studia l'uomo sui libri; l 'altra 
lo catechizza nelle feste da ballo; la 
prima glij%gf*?ude le i l ^ ^ a seconda 
gli guastf 1 divertimen|ì.... > 

E qui scattò vivissimo l 'applàuso; 
come scattò in parecchi altri punti, 

che,aspetta, e brama ancora qualche ì ià dove, alla presenza del Barone di 
Santa Fiora, il povero Piero dipinge 
< quegimgi^cendatì che spiano l'oriz-
zònte dei matrimoni colla pazienza di 
un astronomo dalla sua specula %ji;:là;̂ t 
dove ò detto; che e il nulla nella 
mente non ò che un triste assorbi-
meuio di pensieri, come il nero non 
à che un triste assorbimento di colori» 
e cosi via, ohèfli^ebbe troppo lungo 

- ̂  

tener dfclatto parola. 
E parliamo un po' dell'esecuzione. 

Monti ha fatta una creazione del per­
sonaggio principale, ecco tutto. 

Fu sublima; il carattere del Piero 
Argenti se lo ha fatto suo, tutto suo; 
l 'ha s | i |cerat | |pendoci gustare tutte j 
te finezze, tùlto le particolarità. 

Nessun buon gustalo in punto d*arte 
potrebbe desiderare di più. E quanti 
applausi al suo indirizzo! 

La Diligenti fu un' Anita superba, 

NELLA CARTOLERIA 
m 

rUi^e^^i 

0 0 
VIA MAGGIORE IN PADÒtÀ 

Fô nilora de! RR. IVIinlstérr itìl^Égno 
- • . 1 - - ' 

Vendesi oltre gli articoli di caTOleria 
anche gli inchiostri^^^di propria fab 
brìca ai seguenti prezzi di listino : 
Inchiostro nero al litro. . L. O 3 0 
Irtc/UosÉro nerissivnp cqijiwer-

ciale, BoitigliA da tUro » * OO 
Bottiglia 1]2 'litro . . » ® 6 0 

id. l^i id. . . » O 
tot. I28 id. . . » O 
id. ìlio id. . , » O 
^d. ÌIÌQ id . . > ® l a ^ 

i liimìostì'O rossoj htext, vìolaj S7e-
r9,jit},ìi<M&ttine - . . » O ©^ 

Non sfuggirà ai signori consumato'-
ivri,;;agli ufflci, istituti il rilevante van­

taggio nel ri^ìfóìf ersi al Negòzio sud- ' 
detto. 

Assortimento di oggetti da cSfUcoN 
leria, ceraUcohe, colta liquida,4ytutto 
a prezzi di ffiWìba. 3361 

^ 
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A; M. •#* • FONTANA 

C@^ll. lape del specialista Dott. 6RA-
VES d'Irlanda, un posto eminenta 
fra i migliòri é^peciflci p f r i^ura con­
tro la caduta dei capelli. 

Coll'uso del detto IBsaIii»Bp,g ĵ̂ ,non 
si proraotÈo la rigenor.tziooecìli ca­
pelli di un capo calyo da lungo teo ĵf^fe 
pò, ma sì garantisce che esso i t irro-
^ a ta "aduta dei medesimi, rinvigo-
rlscQ quelli che sian per cadere, dan­
do un brUìante sviluppo ai bulbicelli 

*jmiiÒtentìija^pFQAttFr%C«peÌli pòikflaaa^ 
carvsŷ , di nutrizione 0 90: majij^ie 

l^iopr'e dei medesimi 0 per malefico 
^̂ inflmsso di malattie secreta. 

Si raccomanda da sé per la mode­
stia I f t l l ^ W h èsse avvàlprateMa^fatti 
dì'^ì|iornaliera e|pcrienza 

Si raccqmandà-'l' uso per oltre un 
mese der'l?itbIS£ilfi£^««« appena in­
cominciala cfKiWta. Si prega v^di^jb-
tenersì^rupolo,^|iHiftìtea quanto pre-

j^crlye distruzione annessa al flacone. 
'""'^Uoico rappresentante con deposij 
to per tutta Italia prVsso il signo-
Ali f i i l l i« «Sm^^anslll,,. Parruechio. 

're e Profumiere, Via Università, N. 6* 
5*Prezzo del uacoue L. &. — Si speai-
BCQ tnedinnte vaglia. coni^iaumento di 

'•"tfèai*. la^ per sp'se postali. '3343 

?ASON-CAffi?A e C, - PADOtà 
Capitale versato per .infero 

varsaraòhti dr idenaro al 
31|4 0f0 in Conto Cqcraa 

te I l l ìe i 'o . 
•[S0ii< 

ùlb^ 

IMMwft 

iiWosìS «li € a i i a . nomi-
nativi all'interodsajf 
del: 

3 3t4 Ó.o con scadenza flissa 
a sei mesi. ,; 

4 OjQ con scadenza fissa a 
»«9é;ii5esi. 
4 Ìfi(S\Q eoa jcadeaza fissa 

a 12 mesi. 

- r . ^ ' ; 1 

V-''"^ •'•':: 

cambiali al tasso dot 
5 1(4 0((j con scadr-^za fino 

a 3 mesi. 
5 1|2 0{Q con scadenza da 

3 a 4 mesi. 
6 1(4 0(0 con scadodza d i 

4 a 6 mesi. 
3^ L|.^tl!V"L l"f^_ 

W^rt' 

0 

Conti Correnti verso depo­
sito di val^fì^piibblici € 
delio Stato. 

EIE, 

ì 

faggio di sole in ciclo limpido sullo 
speranze dei cuori; la seconda coma 
Urapo di uragano, e illumina i murtirj 
^tìU'alpft». E non è ItitÒfii più 
Ĵulla e grande la risposta di Piero ^ 
« Oi sono due filoaofio noi mondo; 

CiniiURGO DI VIENNA 
Via elei Salo 5 vicino il Peilroccbì 

Specialista per otturature di Denti. 
•Applica Mlc=s»*l © fSotttlsircì se­

condo la nuova iavaiiaìone sowa 

Quest'acqua preziosa e balsamica 
s^p^fi'̂  di gran lunga tutte le acquo 
da toilette finora conosciute. 

Il delicato suo profumo, la morbi-
#,4ozza lh% dona alla peUe_,JL, bel co-
% r latteo che poche gQc(?je possono 
•«dare una grande quantità d 'acqua; 
tutto Ciò fa TiSiiUave i pregi inconte­
stabili che qtvest'àcqua possiede. 

Dippiù è utilissima per allontanare 
'-la caria dei denti, dando ad essi quella 
bianchezza tanto apprezzabile da tutti 
e contribuendo assai a conservarne lo 
smalto, 
' Atiî Hft:*''̂ ^*'"̂  inoltre come profu-

l»o da ifazzolcUo non lasciando que­
st'acqua macchia alcuna. 

Poche goccie gèttaM sudi un ferro 
caldo, basttfttb por profumare e disin­
fettare qualunque aiubionte. 

Qaest' luiqua fu approvata dal Con-
eiglio Sanitar^fca44ÌsPadòva 0 premiata 
dalla Società d'Incoraggiamento nel 
1882* 

Pretto d'ogni hot(igUà fjir© 'WNè. 
Iftventorrt e fabbricante i%sftioiit$i 

Ils8lgjì5a"®m in Padtva Via dell* Û  
niversità N. 0. . .̂ 

Dtìpoiiito M i l a n o F.Ui Dielmi, Via 

Accorda '^'l%'p^'?»^''p':* ^'^f' 
'̂ Mit-wr' dello Sfato, Pfoviaciah e 

Comunali. 
- • f 

- ' . • ; l - i i ^ P - ' L 

! 

i|ft pagamenti ed incassi par 
'^ conto di terzi. 

I Gevoatì 

NB. Avverte inoltre^^ptiàhìko: 
éh& quahoique operazìotie aletìtorla 

per patto espresso è vietata; 
©la© è interdetto ai Soci d' fare 0 -

perazioni colla Società a di pre­
sentare elTetti allo Sconto colta 
loro firma ; 

«li© pftìfecisce trattare direttamonta 
con le parti. 

V %^ 

a buon nircatò 
si porti al deposito di vestiti fritti 
sofli» i l PalazsBO «Ielle B ^ b l i o 

ove troverà un grande assorcimanto 
di vestiti completi di stoffa varia afit 
eccelltìnti, a preszi talmente bassi à% 
non credere sa non sì vedono. 

Si triiTrlil^'fmre maisi ì ism beUia-
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Tale rimedio supera tutti ftèUi Tino ad ora conosciuti, per il pregio specia-
Mìlalmó che nella sua consposìzibne non entrano sostanze corrosive e quinci non 
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